
potervi ardere anche lo stesso principe Giovanni, ma que­
sto assassino se n’ era fuggito, commessa appena la sce- 
Jeraggine. Amauri, vedendosi senza figli, cedette nel 1200 
mercè un atto in data di maggio stipulato a Goulet, la 
contea d1 Evreux al re Filippo Augusto, che nel precedente 
anno ne avea conquistata la maggior parte dopo la morte 
del re Riccardo; e questa cessione egli la fece a richiesta 
del re Giovanni, il quale per risarcirnelo gli donò invece 
la contea di Glocester, di cui però la morte che gli so­
praggiunse non gli permise di goderne per lunga pezza 
( Monastic. Augi., tom. I, pag. 1 55). Amauri avea sposato, 
i . °  N. figlia di Guglielmo conte di Glocester, 2 .0 Melisenda 
figlia di Ugo di Gournai.
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L U I G I  di F R A N C I A .

Avendo il re Filippo 1’ Ardito nel suo testamento d i­
sposta una pensione annua e perpetua di quindicimila lire 
assegnate sovra nobili terre in appanaggio di Luigi suo 
figlio nato dalle seconde sue nozze con Maria di Brabante, 
Filippo il Bello di lui successore e fratello di Lu ig i ,  in 
luogo di una tale pensione, donò a lui nel l'io '] mercè 
lettere in data d’ aprile, la contea d’ Evreux colle signorie 
di Etampes, di Meulent, di Gien, d’ Aubigni ed altre an­
cora. Luigi s’ era già distinto nell’ anno i 3o 4  alla battaglia 
di Mons-en-Puelle, e nel i 3 i 5 accompagnò il re Luigi 
Hutin suo nipote nella di lui spedizione di Fiandra. Il re 
Filippo il Lungo mediante lettere in data di Rennes del 
gennaio 1 3 16  (V. S.) eresse la contea d’ Evreux in pariato. 
Il conte Luigi, che mancò in Parigi nel 19  maggio i 3 ig  
e venne sepolto ai Domenicani della stessa città,, avea da 
natura sortito la dolcezza, l’ affabilità, la discrezione e l’ a­


